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WORKSHOP PRE-LAUREA

DISPOSITIVI ARCHITETTONICI DI SOSTENIBILITA9 A REAZIONE POETICA

Il progetto esistente da cui sono partita è <House in Aroeira= dell9architetto Aires Mateus. Costruita 
tra il 2009 e il 2010, situata in Aroeira, in Portogallo. La casa riporta una forma esagonale che passa 
inosservata per via della mancata recinzione che diluisce il terreno tra la vegetazione circostante. 
Copre la massima area possibile, riecheggiando la forma del luogo. Si dispone attorno ad un cortile, 
articolando i suoi spazi come estensione di questo spazio centrale. Nelle architetture di Manuel e 
Francisco Aires Mateus possiamo riconoscere tutta una serie di elementi caratteristici. Ad iniziare 
dalla PUREZZA DELLA FORMA, declinata come insieme di pieni e vuoti sapientemente 
incastonati, dove i vuoti stessi diventano spazio.  Molto importante è anche la PECULIARITÀ 
MATERICA, dove domina quasi sempre il bianco. Anche i tagli all9interno di queste forme pure, che 
conferiscono carattere allo spazio, insieme alla regolarità planimetrica (contraddistinta da pieni e 
vuoti), donano carattere ed unicità alle opere dei fratelli Aires Mateus. Questo insieme di elementi 
danno vita a forme eleganti, pure, funzionali, che dialogano con il passato, ma al tempo stesso 
guardando al futuro della città. 

Concentrandomi sulla coorte di questo progetto, ho analizzato il fatto che la principale caratteristica 
di una corte, generalmente è quella di socializzare. L'uomo ha necessita di confrontarsi e dialogare 
soprattutto oggi. Il vantaggio è sicuramente quello di avere uno spazio come un cortile può essere 
caratterizzato da spazi verdi con gazebo per intrattenere gli ospiti. Piscina con sdraio e ombrellone 
consente di rinfrescarsi e prendere il sole in tutta tranquillità. Analizzando invece i contro di una corte 
interna abbiamo poca privacy, un9eccessiva visibilità dalla strada, dei maggiori costi e manutenzione, 
e in caso di maltempo un9eccessiva apertura sugli ambienti interni.  Proprio su quest9ultimo punto ho 
deciso di concentrarmi per la creazione del mio dispositivo.

Facendo uno studio sull9esposizione della casa e poi sul clima riguardante la città di Aroeira, è venuto 
fuori che le precipitazioni e le nuvole sono spesso frequenti, soprattutto il vento, Il periodo più 
ventoso dell'anno dura 7,1 mesi, dal 30 ottobre al 3 giugno, con una velocità media del vento 
superiore a 18,3 miglia orarie. 

Ho pensato quindi ad un dispositivo di copertura alla coorte che potesse essere anche sostenibile e 
avere come strategie di sostenibilità le raccolte delle acque piovane, la schermatura dei raggi solari, 
il riparo dalle precipitazioni, e un9area usufruibile e sfruttabile con area relax. 

Come riferimento mi sono ispirata al Serpentine Pavillon di Francis Kerè, situato a Londra e 
costruito dall9architetto africano Kerè. Il progetto proposto per il Serpentine Pavilion 2017 è 
concepito come un microcosmo, una struttura comunitaria all'interno di Kensington Gardens che 
fonde i riferimenti culturali del paese d'origine di Kerè, il Burkina Faso, con tecniche di costruzione 
sperimentali. <Essere cresciuto in un remoto villaggio del deserto ha contribuito a infondere una 
forte consapevolezza nelle scelte sociali, sostenibili e culturali del progetto. Credo che l'architettura 
abbia il potere di sorprendere, unire e ispirare tutti, mediando aspetti importanti come la collettività, 
l'ecologia e l'economia. In Burkina Faso, l'albero è un luogo dove le persone si riuniscono, dove le 
attività quotidiane si svolgono sotto l'ombra dei suoi rami.= Il Serpentine Pavillion presenta un 
grande tetto in acciaio e una pelle trasparente che ne copre la struttura, consentendo alla luce solare 
di entrare nello spazio e proteggendolo dalla pioggia al tempo stesso, composta da una fitta serie di 
elementi in legno a creare un dinamico effetto ombreggiato negli spazi interni.



Questa combinazione di funzioni promuove un senso di libertà e di comunità; come l'ombra dei 
rami degli alberi, il Padiglione diventa un luogo dove le persone possono radunarsi e condividere le 
loro esperienze quotidiane. 

Partendo quindi dalla forma di Kerè ho riadattato la forma del mio padiglione in base allo spazio 
della corte, rimuovendo la tettoia inserita nel progetto esistente di mateus. È nata così una forma 
ellissoide più allungata nella parte che si apre della costruzione. Ho previsto una struttura 
parametrica come quella di Kerè con tralicci e lunge doghe di legno che servono per il 
posizionamento di un ulteriore struttura in plastica trasparente che non consente il passaggio delle 
acque, ma le raccoglie nel foro al centro, dove ho inserito una vasca di raccolta delle acque. Ho 
realizzato anche un sentiero di ingresso alla coorte e al padiglione, che seguisse l9andamento del 
terreno e aumentasse ancora di più la visibilità del Padiglione. 












